
/ Durante i terribili, bui e
lunghissimi mesi del Covid
abbiamo costantemente ri-
petuto che nulla sarebbe sta-
to come prima, confidavamo
che ne saremmo usciti mi-
gliori. Il tempo ha certificato
che così non è stato, ma il
mondo (anche se a volte non
ce ne rendiamo conto) è dav-
vero cambiato, nell’ambito
del lavoro per fare un esem-
pio. Soprattutto sono cam-
biati i lavoratori: tra il 2021 e
il 2022 sono cresciute di ben
l’85% le dimissioni volonta-
rie. Specialmente fra i giova-
ni è divenuta sempre più ma-
nifesta la protesta contro un
sistema economico che ap-
pare sempre più disumano e
che offre lavori che appaiono
ormai privi di senso.

Questioni certo non da po-
co, anzi; di questo (e molto,
molto altro) si è discusso ieri
mattina nell’affollata aula
magna dell’Università degli
Studi di Brescia. L’occasione
è stata data dal convegno «Il

nostro pane quotidiano. Per
un’economiasolidaleesoste-
nibile» organizzato dal Movi-
mento dei Focolari; l’appun-
tamento nel calendario delle
iniziative messe in campo
per Brescia e Bergamo Capi-
tale, appunto dai
Focolarini, dal ti-
tolo «Un ideale
che illumina la
città».

Oltre la crisi. Siso-
no confrontati
con argomentazioni appas-
sionate e precise Vittorio Pel-
ligra, docente di Politica eco-
nomica ed Economia com-
portamentale dell’Universi-
tàdi Cagliari,RobertoZini, vi-

ce presidente di Confindu-
stria Brescia, AntonelloCalo-
re e Paola Manfredi per il
Centro di Ateneo University
for Peace dell’Università di
Brescia; il confronto è stato
moderato dal nostro diretto-
reNunziaVallini. Propriodal-
lapandemiaè partitala rifles-
sione di Pelligra, «in quel pe-
riodo abbiamo ripensato la
gerarchia dei lavori, rivalu-
tando (per esempio) gli infer-
mieri. Nei mesi successivi,
negli anni successivi qualco-
sa è cambiato in moltissime
persone, abbiamo iniziato a
renderci conto che le econo-
mie avanzate producono la-
vori privi di senso».

Alcuni dati fotografano
quanto sta accadendo: nella
Citylondineseil 44%dei lavo-
ratori ritiene la propria occu-
pazione inutile e dannosa
per il mondo; e ancora, negli
Stati Uniti sono 150mila ogni
anno i morti per disperazio-
ne dovuta al lavoro. Zini sot-
tolineandoquantoci siabiso-
gno di un pensiero positivo,
è partito dalle difficoltà delle
aziende nel trovare persona-
le e competenze.

«Le persone oggi fanno va-
lutazioni diverse da quelle
cui eravamo abituati - ha
spiegato -, c’è una grande ri-
cerca di senso, del resto c’è
undato di fatto: al lavoro pas-
siamo le ore più belle della
giornata e gli anni più belli
della vita; essere soddisfatti e
appagatièquindi fondamen-
tale.Anchele aziendesi inter-
rogano sulla soddisfazione
dei propri dipendenti e colla-
boratori».

Trovare ragioni di speran-
za in questo tempo difficile è
stato l’incipit dell’interven-
to di Manfredi, «siamo in cri-

si perché abbia-
mo compiuto
un percorso im-
portante, guar-
dandoci attorno
e interrogando-
ci». Come ha
spiegato Calore,

«qualcosa non ha funziona-
to nel capitalismo moderno,
ora stiamo riscoprendo l’im-
portanza delle relazioni».
Sperando che sia la volta
buona. //

/ Undici aziende (ma altre
stanno già bussando alla por-
ta) per 90 buone pratiche da
condividere, sulle orme di
Adriano Olivetti e nel nome di
una sostenibilità a tutto ton-
do.Puòesseresintetizzatoco-
sì il progetto della «Comunità
Pratica» presentato ufficial-
mente nell’ultima edizione di
Futura Expo, ma già partito
dietro i cancelli delle fabbri-
che dove, insie-
me, imprendito-
ri e dipendenti
stanno provan-
do a mettere in
pratica quello
che una parola
sola, oggi forse
un tantino abusata, difficil-
mente riesce a racchiudere.

Valeadire,quellasostenibi-
lità che chiama in causa l’am-
biente, certo, ma anche il be-
nesseredellapersonaelerica-
dutesullacomunità,inunmo-
dello che proprio nella matri-
ceolivettianatrovailsuoante-
signano ed «illuminato» pre-
decessore.

La storia. «È partito tutto un
annetto fa dal baule rosso, l’e-
sposizione per Monia Delpe-
ro organizzata qui in Omb Sa-
lericontro laviolenzadigene-
re-raccontaGiovannaMonti-
glio,Esg-Communicationma-
nager di Omb Saleri appunto

-: dopo quella mostra abbia-
mo deciso di dare il via ad un
percorso comune e di farci
noi stessi promotori di quel
cambiamento culturale che
vogliamo vedere intorno a
noi, un cambiamento che sia
non solo ambientale ma an-
che sociale e di governance.
Così,abbiamoiniziatoadiscu-
teredellediversebuoneprati-
checheciascunostavasvilup-
pando all’interno della pro-
pria realtà, valorizzandone la
possibile applicazione anche
all’internodellealtre».Dettoe
fatto.

Inmenodi12mesile11real-
tà promotrici del progetto (Si-
derweb,gruppoFeralpi,Trafi-

lix, Omb Saleri, Ori
Martin, Fedabo,
Farco, Comeca,
Ferriere Bellicini,
Euro Steel e Dufer-
co )hanno condivi-
so in primis un ve-
roeproprio«mani-

festo» delle imprese protago-
niste del cambiamento e suc-
cessivamente anche alcuni
progetti pratici, mentre si sta
ancora lavorando ad altri.

Qualche esempio? Il grest
organizzatodaFedaboperifi-
glideipropridipendenti,que-
sta estate ha accolto anche i
bambini dei colleghi della
Omb, con buona pace di tutti
i genitori. Intanto, una nuova
iniziativa sulla parità di gene-
re (con la collaborazione an-
che dell’Universitàdi Brescia)
è ai blocchi di partenza, men-
tre nel 2024 partirà un proget-
to di «mappatura» dei nei per
prevenire il melanoma, con
tanto di camper diagnostico

che raggiungerà le imprese
coinvolte.

L’obiettivo. «Quello che ci in-
teressa davvero far compren-
dere è che la sostenibilità in
tutte le sue declinazioni non è
appannaggio solo delle gran-
di imprese - tira corto la Mon-
tiglio - :Euro Steel conta una
trentina di dipendenti, eppu-
re partecipa alla Comunità
Pratica al pari di Feralpi o
Omb, perché quello che fa la
differenza sono i valori ed il
modo di pensare, non altro».
Al centro dell’azione della
neo nata Comunità, in parti-
colare, due tematiche: il lavo-
roelacreazionedioccupazio-
ne come strumento per af-
frontare situazioni di fragilità
daunlato,enascitaediffusio-
ne di una nuova cultura d’im-
presa, complice il coinvolgi-
mento di scuole e Università,
dall’altro. //

«Nessuno escluso.
Crescere insieme in
un Paese più equo.

L’impegno di Intesa
Sanpaolo». È il titolo
dell’appuntamento che Intesa
Sanpaolo organizza giovedì a
Brescia per delineare un
quadro approfondito sul
fenomeno delle
disuguaglianze in Italia, in
relazione al programma di
contrasto della povertà
realizzato dal gruppo, il più
grande di un soggetto privato
in Italia. Una giornata
fortemente voluta dal
Consigliere delegato e Ceo di
Intesa Sanpaolo, Carlo
Messina, che porterà il suo
contributo.

Lo scorso 30
settembre, in un
incontro all’Istituto

Paolo VI di Concesio, i
Focolarini si erano,
provocatoriamente chiesti:
«Custodi delle ceneri o ancora
capaci di fuoco?». Ieri è stata
la volta di «Il nostro pane
quotidiano. Per un’economia

solidale e sostenibile».
Il prossimo appuntamento del
ciclo annuale è in programma
a Bergamo, sabato 11
novembre. Il titolo: «100
sindaci per la fraternità.
Dalla fraternità in politica a
politiche di fraternità», si
svolgerà al Centro congressi
Giovanni XXIII.

«Crescere insieme
in un Paese più
equo»: l’impegno
di Intesa Sanpaolo

A distanza
di undici mesi
le realtà coinvolte
hanno condiviso
un manifesto

Cambiamento. Sono per ora novanta le buone pratiche condivise dalle realtà di Comunità Pratica

Undici aziende hanno
già aderito al progetto
che si ispira al modello
d’impresa olivettiana

Protagonisti. Da sinistra, Manfredi, Zini, Vallini e Pelligra

Partecipato convegno
organizzato dai Focolarini
per riflettere, soprattutto,
su futuro, giovani e lavoro

In ascolto. L’affollata aula magna dell’Università statale

L’incontro

Francesco Alberti
f.alberti@giornaledibrescia.it

Trovare speranza
in questo tempo:
verso un’economia
che sia solidale

L’appuntamento
rientra nel ciclo
organizzato
per Brescia
e Bergamo Capitale

Il prossimo appuntamento a Bergamo
per parlare di politica e fraternità

L’iniziativa

Angela Dessì

Società e ambiente
Brescia mette
in campo la rete
Comunità Pratica
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